
 

 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO AI SENSI DELL’ART. 6, c. 

IV, DEL D.Lgs 175/2016 

 

FINALITÀ 

 

La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art 6, cc. II, III, IV e V del D.Lgs 

175/2016, nonché agli indirizzi espressi verso la Società dai Comuni Soci nei rispettivi DUP.  

 

In particolare, l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 prescrive, ai commi II, III, IV e V: 

 

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di 

crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 

controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 

caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i 

seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela 

della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 

della proprietà industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione 

e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, 

riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente 

all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea. 

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul 

governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio 

sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio. 



 

 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con 

quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

 

LA SOCIETÀ 

 

AEMME Linea Distribuzione S.r.l., di seguito anche “ALD S.r.l.” è la società di servizi del Gruppo 

AMGA che cura l'attività di distribuzione del gas metano e si occupa della realizzazione dei lavori di 

manutenzione ed ampliamento delle reti, della realizzazione degli allacciamenti di utenza, della 

posa dei misuratori, della gestione e della manutenzione degli impianti. 

 

Nasce nel dicembre 2006 dal conferimento dei rami d'azienda relativi alla distribuzione del gas di 

AMGA Legnano S.p.A., AMAGA Abbiategrasso S.p.A. e ASM S.r.l. di Magenta, storiche ex aziende 

municipalizzate operanti, da oltre un trentennio, nel settore dei servizi pubblici locali. 

Tale conferimento rientra in un più ampio progetto, teso all'aggregazione delle realtà sopra citate 

tramite società di scopo dedicate a singoli business e finalizzato alla creazione di sinergie 

strategiche ed operative. 

 

Alla data attuale i soci di AEMME Linea Distribuzione S.r.l. sono tre, con le seguenti quote di 

partecipazione: 

 

Per AEMME Linea Distribuzione S.r.l., l’attività di distribuzione gas consiste nel trasporto di gas 

attraverso reti di gasdotti locali, finalizzato alla riconsegna ai clienti finali. Le attività di 

distribuzione e vendita di gas naturale sono servizi regolati dalle disposizioni di leggi e regolamenti 

emanati dallo Stato e dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas (AEEGSI), che ne definiscono i 

livelli di qualità e le modalità di fornitura e distribuzione.  

Tale attività è regolamentata al fine di garantire un’equa remunerazione del capitale investito e 

un’uniformità di trattamento economico per tutti i soggetti che richiedono l’accesso alla rete 

distributiva. 

 

SOCIETÀ QUOTE DI PARTECIPAZIONE CAPITALE 

AMGA Legnano S.p.A. 75,50% 27.934.939 

ASM Magenta Srl 15,28% 5.653.165 

AMAGA Abbiategrasso S.p.A. 9,22% 3.411.896 



 

 

AEMME Linea Distribuzione S.r.l. gestisce l’attività di distribuzione del gas in 15 Comuni dell'area 

nord ovest di Milano in forza di contratti di servizio affidati ad esito di procedura di gara ad 

evidenza pubblica indetta dal Comune di Legnano, quale Comune Capofila, nell’anno 2011. 

AEMME Linea Distribuzione S.r.l. serve circa 100.000 utenti, erogando poco meno di 190 milioni di 

metri cubi di gas metano all'anno. Gestisce un totale di circa 980 km di rete di distribuzione, 19 

cabine Re-Mi e oltre 200 impianti di riduzione intermedi (GRF e GRI). 

La rete di distribuzione gestita dalla società è caratterizzata da un’elevata capillarità e da un’ampia 

copertura del territorio, garantendo un rapporto tra numero di utenti e metri lineari superiore alla 

media delle altre società che operano nel settore della distribuzione.  

 

Nell’ambito della distribuzione del gas, AEMME Linea Distribuzione S.r.l. svolge specifiche attività, 

quali: 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE   

• Rapporti amministrativi/commerciali con utenti del servizio di distribuzione (venditori), in 

ottemperanza alle disposizioni dell’AEEGSI 

− Attivazioni/disattivazioni punti di riconsegna/misuratori (PDR) 

− Sostituzione della fornitura ai clienti finali (switch) 

− Gestione della morosità (disattivazioni, riattivazioni) 

− Allocazione dei consumi 

− Misura del gas 

− Fatturazione del vettoriamento gas e prestazioni varie 

• Determinazione delle tariffe di distribuzione 

• Attività connesse al Bonus gas 

 

Qui di seguito si riepilogano i Comuni serviti da ALD S.r.l.: 

- Comune di Legnano; 

- Comune di Abbiategrasso; 

- Comune di Arconate; 

- Comune di Boffalora sopra Ticino; 

- Comune di Buscate; 

- Comune di Canegrate; 

- Comune di Magenta; 

- Comune di Magnago; 

- Comune di Mesero; 



 

 

- Comune di Morimondo; 

- Comune di Ozzero; 

- Comune di Parabiago; 

- Comune di Rescaldina; 

- Comune di Villa Cortese; 

- Comune di Vittuone. 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto come segue:  

Presidente:    Lorena Ponti 

Consiglieri:    Enrica Robattini 

Piero Bonasegale 

Stefano Migliorini 

Vittorio Viganò 

 

Il Collegio Sindacale è composto come segue: 

Presidente:    Michele Grampa 

Sindaci:    Valeria Sanasi 

     Marco Repossi 

 

Il Direttore Tecnico è l’ing. Germano Grassini. 

 

L’Organismo di Vigilanza è l’avv. Mario Ippolito. 

 

PREDISPOSIZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI 

CRISI AZIENDALE (ART. 6, cc. II E IV DEL D.Lgs 175/2016) 

 

Il programma di misurazione del rischio aziendale è stato disciplinato, in fase di prima 

applicazione, nel “Regolamento per la definizione di una misurazione del rischio ai sensi dell’art. 6, 

c. II e dell’art. 14, c. II del D.Lgs 175/2016” approvato dall’Organo Amministrativo della Società in 

data 17.05.2017, cui si rinvia integralmente. 

 

Per quanto qui rilevante, il citato regolamento prevede l’individuazione di una ‘soglia di allarme’ 

qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

1. la gestione operativa della Società sia negativa per tre esercizi consecutivi in misura pari o 



 

 

superiore al 10% del Patrimonio Netto (differenza tra valore e costi della produzione: A 

meno B, ex articolo 2425 c.c.); 

2. le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di 

esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il Patrimonio Netto in una misura superio-

re al 30%; 

3. la relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revisore Legale o quella del Col-

legio Sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale; 

4. l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra Patrimonio Netto più debiti a medio 

e lungo termine e attivo immobilizzato, sia superiore a 1 in misura superiore del 30%; 

5. l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività cor-

renti, sia inferiore ad 1 in misura superiore del 30%; 

6. il peso del saldo “proventi e oneri finanziari”, misurato come proventi e oneri finanziari su 

fatturato, sia inferiore al -5%. 

 

Nel merito, l’analisi del bilancio 2019 di AEMME Linea Distribuzione S.r.l. evidenzia le seguenti 

risultanze: 

  Soglia di allarme Risultanze 2019 

1 

La gestione operativa della Società sia negativa per tre esercizi 
consecutivi in misura pari o superiore al 10% del Patrimonio 
Netto (differenza tra valore e costi della produzione: A meno B, 
ex articolo 2425 c.c.). 

NO 

2 
Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto 
degli eventuali utili di esercizio del medesimo periodo, abbiano 
eroso il Patrimonio Netto in una misura superiore al 30%. 

NO 

3 
La relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revi-
sore Legale o quella del Collegio Sindacale rappresentino dubbi 
di continuità aziendale 

NO 

4 
L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra Patrimonio 
Netto più debiti a medio e lungo termine e attivo immobilizzato, 
sia superiore a 1 in misura superiore del 30%. 

NO / +1,06 

5 
L’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività 
correnti e passività correnti, sia inferiore ad 1 in misura superio-
re del 30%. 

NO / +1,38 

6 
Il peso del saldo “proventi e oneri finanziari”, misurato come 
proventi e oneri finanziari su fatturato, sia inferiore al -5%. 

NO / -0,22% 

 

 



 

 

 

L’emergenza sanitaria derivante dal COVID-19, emersa in Italia verso la fine di febbraio 2020, 

interessa globalmente il settore produttivo nazionale e potrebbe avere l’effetto di ritardare il 

programma degli investimenti della Società, con risvolti negativi sulle tariffe di distribuzione e 

misura, e sulla marginalità operativa degli esercizi successivi. Un ulteriore effetto è quello legato 

ad un incremento dei costi operativi, in particolare per i servizi a supporto del lavoro agile da 

remoto (connessioni, telefonia, dotazioni hardware), al maggior utilizzo dei servizi corporate per 

magazzino, patrimonio e salute e sicurezza, e ad un prevedibile aumento del costo dei materiali e 

dei servizi che si potrà registrare alla completa ripresa delle attività produttive. 

La portata degli effetti negativi è comunque, ad oggi, di incerta valutazione e strettamente 

connessa alla durata dell’emergenza.  

Un ulteriore elemento di incertezza è legato al rallentamento di tutte le attività di distribuzione 

gas non essenziali, comunque soggette a stringenti obblighi regolatori. Infatti, in ottemperanza alle 

ultime disposizioni nazionali ed agli indirizzi espressi da ARERA con il comunicato dell’11 marzo 

2020 e con le delibere 59/2020/R/com e 60/2020/R/com e successive integrazioni, e con 

riferimento alla continuità, sicurezza e gestione del servizio, la Società in particolare nei mesi di 

marzo, aprile e maggio 2020 ha dato assoluta priorità alle attività di seguito riportate:  

1. attività finalizzate ad evitare rischi per l’incolumità pubblica (tipicamente le prestazioni di 

pronto intervento per ragioni di sicurezza derivanti da pericolo generati da impianti elettrici, 

gestione guasti ed eliminazione situazioni di pericolo gas);  

2. attività finalizzate a non precludere la continuità della fruizione, con particolare riguardo alla 

salvaguardia delle utenze non disalimentabili (interventi tecnici finalizzati ad evitare 

prevedibili interruzioni della continuità del servizio; manutenzione necessaria ad assicurare il 

corretto funzionamento delle infrastrutture);  

3. attività finalizzate alla continuità della fornitura in caso di interruzioni (pronto intervento);  

4. attività finalizzate a garantire l’accesso alla fornitura, ove non esistente, quali attivazioni o 

riattivazioni urgenti (ivi comprese le riattivazioni di punti di prelievo già sospesi per morosità) 

o riattivazione di forniture temporaneamente sospese (attivazioni di connessioni esistenti – i 

c.d. subentri –). 

Si rileva comunque, a tale proposito, che l’Ente Regolatore, preso atto dell’emergenza in corso, ha 

dato seguito al differimento di diversi termini di presentazione dei documenti a carico delle 

società di distribuzione gas e di accettare, per l’eventuale mancato rispetto di alcuni parametri 

regolatori, la causa di forza maggiore opportunamente documentata.  

 



 

 

 

Nondimeno, AEMME Linea Distribuzione S.r.l. sta mettendo in campo tutto quanto in proprio 

possesso al fine di rispettare la totalità dei dettami regolatori, indipendentemente dalla situazione 

contingente. 

 

Per quanto riguarda l’adozione ed implementazione delle azioni per contrastare il rischio biologico 

sociale da contagio da COVID-19 la società ha ottemperato alle principali previsioni normative di 

cui al: 

- Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

- DPCM 11 marzo 2020 

- Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

- DPCM 10 aprile 2020 

- DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

In particolare, si rileva come AEMME Linea Distribuzione S.r.l. abbia dato immediato seguito a 

quanto previsto dal “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto su invito 

del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno 

promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma 

primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. È stato 

pertanto costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 

protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali, del 

RSPP, del Medico Competente e del RLS, che ha stabilito che tutte le misure di controllo e 

contenimento dell’emergenza COVID-19 intraprese diventino, limitatamente al periodo di durata 

dell’emergenza, parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi aziendali (DVR). 

Nell’impossibilità di prevedere l’evolversi in futuro della situazione epidemiologica, si ritiene che il 

rischio da Covid-19 sia correttamente gestito conformemente alle disposizioni normative in vigore 

alla data odierna. 

 

Flussi di cassa e indicatori di crisi 

 

La società, come previsto dallo statuto sociale, approva il budget economico e finanziario annuale 



 

 

entro il mese di novembre di ciascun anno. 

Tali previsioni sono periodicamente riviste nel corso dell’anno. 

Dal punto di vista finanziario, la società ha preso come base i dati consuntivi dei movimenti 

finanziari al 31/05/2020 e ha aggiornato la proiezione dei flussi di cassa prospettici al 31/12/2020. 

I flussi generati nei primi 5 mesi del 2020 presentano un saldo di cassa positivo per K€ 3.175. La 

previsione per i mesi successivi sino al 31/12/2020 indica flussi di cassa costantemente positivi 

stimati in k€2.213 a fine anno. 

 

Il valore del DSCR (debt service cover ratio) prospettico del 2° semestre 2020 si attesta a un valore 

positivo pari a 3,95. 

 

Nel merito, l’analisi del bilancio aggiornata al 31.05.2020 di AEMME Linea Distribuzione S.r.l. 

evidenzia le seguenti risultanze: 

  
Soglia di allarme 

Risultanze 31.12.2019/ 
31.05.2020 

1 

La gestione operativa della Società sia negativa per tre esercizi 
consecutivi in misura pari o superiore al 10% del Patrimonio 
Netto (differenza tra valore e costi della produzione: A meno B, 
ex articolo 2425 c.c.). 

NO/NO 

2 
Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto 
degli eventuali utili di esercizio del medesimo periodo, abbiano 
eroso il Patrimonio Netto in una misura superiore al 30%. 

NO/NO 

3 
La relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revi-
sore Legale o quella del Collegio Sindacale rappresentino dubbi 
di continuità aziendale 

NO/non applicabile 

4 
L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra Patrimonio 
Netto più debiti a medio e lungo termine e attivo immobilizzato, 
sia superiore a 1 in misura superiore del 30%. 

NO/+1.06/ non rilevabile  

5 
L’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività 
correnti e passività correnti, sia inferiore ad 1 in misura superio-
re del 30%. 

NO / +1,38/ non rilevabi-
le 

6 
Il peso del saldo “proventi e oneri finanziari”, misurato come 
proventi e oneri finanziari su fatturato, sia inferiore al -5%. 

NO / -0,22%/ No/-0,28% 

 

 



 

 

VALUTAZIONE DELL'OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE GLI STRUMENTI DI GOVERNO 

SOCIETARIO (ART. 6, cc. III, IV E V DEL D.Lgs 175/2016) 

Si indicano di seguito le risultanze della valutazione effettuata: 

  Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione 

a) Regolamenti interni volti a garantire la conformità 

dell'attività della Società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di 

concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 

della proprietà industriale o intellettuale; 

Si ritiene l’integrazione non necessaria, date 

le caratteristiche specifiche del business 

esercitato da AEMME Linea Distribuzione 

S.r.l. 

b) Un ufficio di controllo interno strutturato secondo 

criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e 

alla complessità dell'impresa sociale, che 

collabora con l'Organo di Controllo statutario, 

riscontrando tempestivamente le richieste da 

questo provenienti, e trasmette periodicamente 

all'Organo di Controllo statutario relazioni sulla 

regolarità e l'efficienza della gestione; 

Si ritiene opportuno valutare 

congiuntamente alla società controllante 

AMGA Legnano l’eventuale opportunità di 

istituire un ufficio di controllo interno ai 

sensi del presente punto. Si segnala, infatti, 

che le attività gestite dalla società scrivente, 

già regolate dall’Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA), sono 

soggette a ulteriori approfonditi controlli da 

parte dei seguenti organismi: ANAC, O.d.V., 

Collegio Sindacale, Società di Revisione 

c) Codici di condotta propri, o adesione a codici di 

condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di 

consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri portatori di legittimi interessi 

coinvolti nell'attività della Società; 

L’Azienda si è dotata di propri regolamenti 

per le principali attività gestite, nonché di un 

Codice Etico. 

d) Programmi di responsabilità sociale d'impresa, in 

conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea. 

Al momento non si ritiene necessaria 

l’integrazione.  

Legnano, 29 giugno 2020 

Per il Consiglio di Amministrazione Il Direttore Tecnico 

Dott.ssa Lorena Ponti Ing. Germano Grassini 

F.to in originale      F.to in originale  


